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Sedici milioni in meno per i corridori del Tour 

Fino a che punto Merckx 
è disceso dal suo trono? 

EDY MERCKX durante i l giro d'onore al velodromo di Parigi 

Tutti d'accordo: per 1'ltaEia compito facile 

Valcareggi esamina 
i gironi dei mondiali 

Continuano a giungere giu
dizi positivi sul girone capi
tato agli azzurri per i mon
diali di calcio. Ottimisti so
no soprattutto i giocatori, a 
cominciare da Mazzola (« Sia
mo già nei quarti al 99 per 
cento »). per continuare con 
Riva (« Il girone eliminato
rio sarà per noi una pas
seggiata ») ma anche Fran
chi e Valcareggi pur conser
vando un pizzico di pruden
za non possono fare a me
no di dire che per l'Italia si 
tratta di un girone facile. 

Il president»1 della Feder-
calcio Franchi per esempio 
ha detto: « Se lo avessimo 
potuto scegliere noi non ci 
avrebbe potuto capitare un 
girone più facile ». Valca
reggi infine ha ammesso che 
il Lussemburgo non conta e 
che la Turchia poti ebbe es
sere pericolosa scio tra le 
mura amiche. 

H Commissario Tecnico az
zurro ha poi accettato di esa
minare la situazione girone 
per girone facendo i suoi 
pronostici. Ecco il suo giu
dizio: «Primo girone: la lot
ta dovrebbero ps>er3 ristiet-
ta a Svezia ed Ungheria. con 
maggiori probabilità per gli 
ungheresi. Gli austriaci po
trebbero essere j'Ji outsiders. 
ma ci credo poco. 

Secondo girone: l'Italia è 
favorita, ma non deve sotto
valutare gli avversari. La 
Turchia ha pareggiato in ca
sa della Germania Ovest e 
la Svizzera si sta rivelando 
la maggiore avversaria del
l'Inghilterra nel campionato 
europeo. Dovremo guardarci 
da ambedue. 

Terzo girone: Norvegia ed 
Islanda chiaramente non han
no possibilità. La lotta è tra 
Belgio ed Olanda, con legge
ra preferenza per la seconda. 

Quarto girone: anche qui 
due squadre che non conta
no. cioè Albania e Finlandia. 
La Romania e la RDT lot
teranno per l'ingresso nei 
quarti: difficile dire chi ci 
riuscirà. 

Quinto giorne: Un favorito 
netto, l'Inghilterra perchè 
Galles e Polonia non hanno 
alcuna possibilità di contra
stare gli inglesi. 

Sesto girone: è forse il gi

rone più Difficile perchè Bul
garia, Portogallo ed Irlanda 
del Nord sono oggi come og
gi su uno stesso piano. Nes
sun pronostico. 

Settimo girone: la Grecia 
dovrebbe avere minori possi
bilità. pur avendo fatto passi 
da gigante ultimamente. Tra 
Jugoslavia e Spagna penso 
che siano gli iberici a poter 
avere la meglio. 

Ottavo girone: Danimarca e 
Scozia non dovrebbero dare 
pensieri alla Cecoslovacchia 
che pertanto dovrebbe essere 
considerata nettamente fa
vorita. 

Nono girone: l'URSS senza 
dubbio. Francia ed Eire non 
possono ostacolare il cammi
no dei sovietici. 

Girone sud americano: Cile 

e Perù sono le più forti. Tra 
le due però è molto difficile 
indicare quale ha maggiori 
possibilità, perchè mi sembra
no sullo stesso piano ». 

Adinolfi-Scattolin 

a San Remo? 
MILANO, 19 

Sono in corso trattative per 
la dìsputa dell'incontro vale
vole per il titolo italiano dei 
pesi mediomassimi tra Do
menico Adinolfi (Roma, de
tentore) e Guerrino Scattolin 
(Mestre). Il match dovrebbe 
aver luogo a San Remo il 
12 agosto. 

Al mare per guarire 

Colo e ribellione - Le contraddizioni 
di Goddet e le mire di Levitan 

Dal nostro inviato 
PARIGI, 19 luglio 

Cosa dire ancora sul Tour 
1971? Ci sembra di aver detto 
tutto, o quasi, sicché può ap
parire superfluo un ulteriore 
commento, ma, a ben vedere, 
vale la pena di riprendere 
qualche argomento, di riferi
re, tanto per cominciare, le 
contraddizioni di alcuni os
servatori. 

« Parigi ha incoronato un 
gigante», è il titolo della 
"Equipe" a proposito del terzo 
successo consecutivo di 
Merckx. Però, resi i dovuti o-
nori al vincitore, qua e là si 
dà un colpo al cerchio e lo 
altro alla botte, sia pure con 
sottigliezze da scoprire tra le 
righe. I francesi tengono a ri
badire il fascino, l'importanza 
della loro corsa e niente da 
obiettare, ma essi dimentica
no di sottolineare che questo 
Tom è finito sul più bello, 
esattamente il 12 luglio a Lu-
chon, e volendo essere cattivi 
(non è il caso) nei riguardi 
di Merckx, potremmo precisa
re che quattro giorni prima 
lo spagnolo Luis Ocana aveva 
dato una botta mortale allo 
uomo partito da Mulhouse con 
la patente del favorito. 

Per tenere in piedi la ba
racca (ecco le contraddizioni) 
da una parte si elogia l'eroe 
sfortunato (Ocana) e dall'al
tra si esalta il combattente 
Merckx. Lo stesso Anquetil, 
nei quesiti posti dai lettori, 
prima rende onore a Eddy, 
e poi, quando gli chiedono se 
il belga riuscirà ad uguagliare 
il suo primato (4 trionfi di se
guito e 5 coìnplessivi ) , rispon
de: « E' possibile, ma dovrà 
ritornare grande anche sulle 
montagne. Intanto ha fallito 
l'obiettivo di portare la ma
glia gialla per l'intera durata 
della competizione, inoltre ha 
ripreso il comando dopo l'ab
bandono di Ocana ed ha ap
profittato delle assenze di uo
mini come Gimondi, Bitossi, 
Pingeon e Poulidor». 

La verità è una sola: que
sto Tour ha interessato la fol
la perché «sua maestà Eddy 
Merckx» è sceso dal trono, 
perché dava un certo fastidio 
la monotonia delle sue impre
se, del suo dominio, e vedere 
un Merckx in crisi sulle Alpi 
e fermo sui Pirenei (quando 
Ocana era già uscito di scena) 
è stata una scoperta nuova, ec
citante. Intendiamoci: Merckx 
sul trono ci rimane; può chiu
dere la carriera domani e pas
sare alla storia con un bot
tino individuale, stupendo: tre 
Tour, due Giri di Italia, un 
Campionato del Mondo, quat
tro Milano-Sanremo, due Pa-
rigi-Roubaix, tre Parigi-Nizza, 
ecc. ecc., ben duecentosei vit
torie conquistate rapidamente, 
troppo rapidamente, e da qui 
la monotonia cui accennava
mo, da qui il fatto che un 
Merckx battuto fa molto no
tizia, molta sensazione, come 
nei giorni del Puy de Dome, 
del Cucheron e particolarmen
te di Orcieres-Merlette (8'42" 
da Ocana). 

Ieri sera, un taxista ci ha 
detto: « Voi sostenete che 
Merckx è calato, invece io 
penso che sono cresciuti i suoi 
rivali, togliendosi quei timori, 
quell'eccessiva paura di corti
giani devoti fino al suicidio », 
ed anche questa può essere 
una considerazione valida. Lo 
anno scorso, Van Impe si è 
ben guardato dall'attaccare 
Merckx, e non era il Merckx 
della stagione precedente, la 
stagione in cui strapazzò tutti 
sui Pirenei. Ancora: nell'ulti
ma Parìgi-Roubaix, gli affon
di di Gimondi hanno bloccato 
e staccato Eddy, e ricordiamo 
il cedimento nella Liegi-Basto-
gne-Liegi, e riprendendo il di
scorso sul Tour, perfino in pia
nura, pur dando prova delle 
site straordinarie qualità di 
passista, Eddy non ha stacca
to i suoi accompagnatori. 

Dunque, c'è un calo e Ce 
una ribellione, ma nessuno si 

Anche al mare lo stopper giallore*»» CAPPELLI contìnua 
i massaggi e le cure alla gamba infortunata Tanno scorso 
nello scontro con Amarildo. Potrà tornane lo stopper agli 
elevati rendimenti che ne fecero un titolare inamovibile 
della Roma? 

Tuffi: Di Bios! 
vince in Polonia 

CHORZOW, 19 
L'Italia ha vinto un qua

drangolare di tuffi grazie al
la prestazione maiuscola del 
campione olimpico Klaus Di 
Biasi. La squadra italiana si 
è classificata prima con 59 
punti, seguita dalla Polonia 
(48), Cecoslovacchia (37) e 
Francia (34). 

Nel tuffo dalla piattaforma 
Di Biasi ha ottenuto 493.25 
punti, seguito da Cagnotto 
con 447,45. 

Nel settore femminile, nel 
tuffo dal trampolino. la Ma-
setti si è classificata quinta 
con 346.90 e la Weis sesta 
con 333.30. 

illuda. Il re è ancora re, cicli
sticamente parlando, magari 
con un potere inferiore, ma 
sempre notevole. E lasciate 
che Merckx riassesti il moto
re, che si decida per una ra
gionevole attività, e vedrete. 
Vedrete, probabilmente, che 
le sue fanfare riprenderanno 
a squillare. In attesa della ve
rifica, il Campione ha rifilato 
9'51" a Zoetelmelk (3' in meno 
rispetto al 1970) e U'OG" a 
Van Impe nel Tour « che ha 
restituito la leggenda dei gi
ganti della strada ». secondo 
il pomposo titolo dell'editoria
le di Goddet. 

L'illustre collega definisce 
una stupidità le limitazioni 
dell'UCI, incolpa Rodoni per 
i trasferimenti in aereo, IH 
pullmann e in treno, e a God
det diciamo di non scherzare, 
di non prendere in giro il 
prossimo. Goddet lascia capi
re che il Tour è intoccabile e 
noi ribadiamo che senmiai Ro
doni è imputato di non aver 
proibito il folle itinerario. 

Parlano, cianciano perchè 
ha vinto un grosso nome, me
ritavano che vincesse un Pin
co Pallino, e comunque il 
grosso nome (Merckx) era in 
fase di rottura e ha rotto sulle 
montagne anche perché ha ri
sentito dei gravi disagi, delle 
fatiche suppletive, delle alza
tacce, dei traslochi, del tor
mentato, disumano viaggio. 
Goddet non ricorda che pas
sando alla cassa, i corridori 
contano un passivo di 16 mi
lioni, una vergogna che si ag
giunge allo scandalo generale 
dì un ciclismo comandato da 
uomini che riempiono i por
tafogli sfruttando salute e pel
le .altrui. 

Il Tour è intoccabile. Levi
tan rivuole le quattro setti
mane di gara: questo ha riba
dito il despota della «grande 
boucle » nell'incontro con Tor
rioni. Altro non sappiamo, e 
finirà che i due (nonostante 
le... buone intenzioni di Tor
rioni) continueranno a cam
minare per la propria strada: 
finirà, che, dopo un Giro di 
Italia durissimo, avremo un 
Tour micidiale, ma potrebbe 
finire anche il ciclismo, e se 
Levitan e Torrioni non si met
teranno a vendere cravatte, 
è perché sono già ricchi. 

Gino Sala 

Si prepara al match del 26 con Ellis 

Combin giocherà 
nel Marsiglia? 

MARSIGLIA, 19 
Nestor Combin, l'attaccante 

del Milan in procinto di la
sciare il club rossonero, è in
tenzionato a chiudere la sua 
carriera a Marsiglia. 

Combin, che si trova in va
canza a Mourillon, nei pressi 
di Tolone in Francia, ha det
to di ritenere di potersi anco
ra rendere utile a 31 anni, al
l'Olimpie di Marsiglia. 

CLAY IN ALLENAMENTO 
VA TRE VOLTE AL TAPPÉTO! 

In un meeting che vede impegnato anche Fiasconaro 

Arese - Liquori : domani 
gran rivincita a Verona 

VERONA, 19 
Mercoledì, Verona, ospiterà 

un importante meeting inter
nazionale di atletica leggera. 
E' evidente che anche que
sta manifestazione avrà il 
compito di indicare l'attuale 
forma degli azzurri in vista 
degli europei di Helsinki che 
sono ormai alle porte. 

Clou di questa manifesta
zione, alla quale fra l'altro 
prenderanno parte gli ame
ricani Davemport, Matson e 
Brow, dovrebbe essere la ga
ra del chilometro con Martin 
Liquori e Franco Arese. No
nostante l'atleta di Balange-
ro non risulti « ufficialmen
te» iscritto a questa riunio
ne, è facile presumere che 
Arese non si lascerà di certo 
scappare l'occasione di poter 
risfidare il fuoriclasse ame
ricano. 

Come si ricorderà alla not
turna l'atleta italiano usci 
sconfitto dal duello con Li
quori, nonostante ebbe la sod
disfazione di stabilire il nuo
vo record italiano dei 1500 
metri. 

Difficile pronosticare chi 
avrà la meglio nella gara del 
chilometro, in quanto sia 
Arese che Liquori sono due 

E' campione italiano allievi 

Pizzamiglio: 16 anni 

salta in alto due metri 
Un doloroso male al tallone non gli ha impedito di 
mettersi in luce come atleta di grande avvenire 

A Siena, non molti giorni fa. 
quasi millecinquecento ragazzi 
e ragazze si sono dati battaglia 
per rassegnazione dei titoli di 
campione italiano allievi di a-
tletica leggera quanto a dire 
la sagra delle nuove leve atle
tiche. E fra i laureati ce n*è 
uno. il sedicenne Fabio Pizza-
migl io di Roma, che ha vinto 
la gara di salto in alto con 
m 2 (una misura che non mol
ti anni fa costituiva il prima
to italiano assoluto), che me
rita una citazione particolare 
Non solo perche ha raggiunto 
i due metri a poco più di s e 
dici anni ma anche perché die
tro questo ragazzo c'è un pic
colo dramma che rende assai 
più probante e meritevole la 
sua vittoria di Siena. 
- Pizzamiglio si era messo in 

evidenza nel Maggio del 1970 
vincendo l'esagonale studentesco 
all'Olimpico in occasione del 
« Memorial Zauli » con la mi 
sura di m. 1.85 (primato la
ziale di categoria). Un mese 
dopo a Firenze, in una gara 
per la Coppa Italia, raggiunge
va m. 1.90 e. poco tempo dopo. 
all'Acqua Acetosa in Roma sa
liva a m 1.92 Poi la sscompar
sa dalla ^cenn Era accaduto 
rhe Tin m i v in.~.»n«w<*to 'i' 

morbo di Casagrande. un'affli
zione che produce una doloro
sa ferita al tallone, che non 
vuole saperne di rimarginarsi) 
Io aveva colpito. Due opera
zioni chirurgiche, la Junga con
valescenza (quasi un anno) 
avevano fatto pensare che fos-
«e perduto per l'atletica. 

Ma nell'aprile di quest'anno 
Pizzamiglio torna sulle peda
ne. Una -coppetta salvatallone 
gli protegge la lacerazione e. 
incora all'Acqua Acetosa, sal
ta 1.35. Due mesi dopo sulla 
Messa pista, in una gara a ca 
rattere regionale, arriva ad 
'..95. E finalmente Siena Pizza-
miglio salta con facilità 1.90. 
poi 1.95. 1.98 e. infine. 2 metri. 
Tenta anche i 2.4 che fallisce 
per un soffio alla seconda pro
va ma. ormai, è soddisfatto 
e scarico, e i due metri resta
no. per ora. il suo limite, un 
limite di cui. alla sua età. può 
andare orgogliosissimo, specie 
.«e tien conto della menomazio
ne fisica che lo affligge E che 
dimostra la sua e grinta ». la 
sua volontà, oltre che le sue 
immense possibilità. Quando 
sarà guarito del tutto c'è da 
credere che gli Azzaro. ì Schi
vo. i Crosa abbiano trovato in 
'ni in i t ^ n 'wimn erede 

fuoriclasse ed attualmente 
stanno attraversando un pe
riodo di forma più che bril
lante. 

Altra gara che susciterà vi
vo interesse sarà quella dei 
400 dove Marcello Fiasconaro. 
tricolore della specialità, do
vrebbe avere gioco facile. 
Tuttavia Fiasconaro avrà di 
fronte atleti del calibro di 
Puosi (secondò agli « assolu
ti») e Fusi. Multo attesa sa
rà la prova di Erminio Azza
ro che da parecchio tempo 
ha dimostrato di essere de
concentrato e poco fiducioso 
delle proprie possibilità. Se 
anche questa volta l'atleta del
la Snia non supererà il « mu
ro» dei 2.18 è chiaro che per 
Helsinki tutte le speranze sa
ranno riposte in Schivo. 

Nel fondo sarà assente uno 
dei nostri migliori rappresen
tanti: Pippo Ardizzone. Co
me è noto l'atleta della Pro 
Patria non potrà scendere in 
pista in quanto è reduce dal
l'incidente occorsogli ai cam
pionati di Roma. Si dice che 
proprio per questo infortunio 
Ardizzone non potrà prendere 
parte agli europei. 

Tra gli stranieri che par
teciperanno al meeting di Ve
rona oltre a Sustelh. Von 
Seika, Anderson, Hansen, 
scenderanno in pedana i 
due discoboli Silvester e 
Bruch oltre all'astista svede
se Isaksson. 

In campo femminile molto 
interessanti saranno le pro
ve della Cecilia Molinari (tri
colore dei 100), della Govoni, 
della Nappi e della Boniolo. 

Intanto è stato stabilito il 
programma orario del trian
golare di atletica leggera che 
si svolgerà a Viareggio il 25 
e 26 luglio, fra Italia, Grecia 
e Spagna: 

23 LUGLIO: 21,15 cerimonia 
d'apertura; 21,15: salto in al
to; 21J30: disco; 21J30: Deca
thlon: 21,40-; m. 100; 21J50: m. 
400; 22: salto triplo; 22: 3.000 
siepi; 22,15: m. 10.000 e peso; 
22J50: m. 110 hs; 23: m. 1.500; 
23,10; staffetta 4x100. 

26 LUGLIO: 20: salto con 
l'asta; 21: martello; 21J0: m. 
400 hs; 21,45: m. 800; 21,50: 
salto in lungo; 22: m. 200 e 
giavellotto; 22,10: m. 1J500 de
cathlon; 22£0; m. 5.000; 22,45: 
staffetta 4x400. 

E' morto Sarrocchi 
olimpionico 
di scherma 

E* morto a Roma, all'età di 
84 anni, Giulio Sarrocchi me
daglia d'oro olimpica Giulio 
Sarrocchi aveva iniziato tar
di l'attività schermistica in 
cui avrebbe avuto modo di 
eccellere fino al traguardo 
delle Olimpiadi. Nel 1924, in
fatti, aveva conquistato a Pa
rigi l'alloro olimpico nella 
sciabola a squadre. Aveva poi 
vinto il titolo italiano di scia
bola nel 1926. 1927 e nel 1928 

Il discobolo BRUCH, uno dei 
protagonisti del meeting di do
mani a Verona 

Cassius è apparso di cat
tivo umore ed ha smen
tito di aver recitato per 
aumentare il «battage» 

pubblicitario 
HOUSTON. 19 

L'ex campione dei mondo 
dei pesi massimi, Muhammad 
Al i , ovvero Cassius Gay, è 
stato messo tre volte al tap
peto da un suo « sparring-
partner » nel giro di due sole 
riprese, nel corso di una se
duta di allenamento, in vista 
dell'incontro che disputerà II 
26 luglio prossimo con Jimmy 
Ellis -

Questo « sparring-partner » 
che si chiama Eddie Brooks, 
di Wilwaukee (Wisconsin), è 
lo stesso che lunedi scorso già 
mise Clay al tappeto una vol
ta. Ora la scena si è ripetuta 
identica al primo round: 
Brooks piazza un forte de
stro e Ali cade sulle ginoc
chia. Secondo round e secon
do K.O. per l'ex campione in 
seguito ad un potente destro, 
mentre Clay si rialza, Brooks 
lo colpisce ancora con un 
gancio di sinistro e Ali torna 
per la terza volta al tappeto. 

A questo punto i « secondi » 
di Clay Intervengono e non 
fanno neanche concludere la 
ripresa, nonostante le proteste 
dell'ex campione che invece 
avrebbe voluto continuare. In 
precedenza Clay aveva soste
nuto otto round col sacco pe
sante, la • pera » e l'altro 
« sparring - partner » Alonzo 
Johnson (due riprese). Ellis, 
che si è riposato, non ha as
sistito all'allenamento del suo 
avversario, ma aveva man
dato due suoi « osservatori ». 

Al termine dell'allenamento 
Muhammad Ali non è apparso 
certo di buon umore: non ha 
voluto concedere alcun auto
grafo, si è lamentato di ave
re mal di festa ed ha preso 
due aspirine. Ha smentito tut
tavia di essere andato di pro
posito al tappeto per aumen
tare i l « battage » pubblicita
rio sull'incontro con Ellis. 

Nella foto: per i l medico 
CLAY è O.K. Ma c'è qual
cosa che non va. 
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